
Prof. C. Del Vecchio

SU ALCUNI DENTI DI TOMISTOMA[CHOCODILIA)

DELL' OLfOOCKNEDI VISONE PRESSOACQUI

Nel Terziario })ieinontese vi sono alcune tipiche ed ine-

sauribili località fossilifere che di continuo foi'iiiscono abbon-

dante matei'iale di studio ai })aleontologi.

Da teiniìo antichissimo sono ben note la Collina di Torino,

i dintorni di Rosignano Monferrato, di Vignale e le colline

dello Astigiano, ma })ure mei'itevoli di osservazione sono le

marne arenacee, le arenarie e i calcari che aftioi'ano presso

Visone nelle vicinanze di Acqui.

In quest'ultima località il compianto professor G. De Ales-

sandri, rinveniva nel gennaio del 1920, alcuni avanzi di coc-

codrillìani ^avialoidi che gentilmente volle aflidare a me per

lo studio.

Le formazioni fossilifere jn-esso Visone constano dall'alto

al basso :

aj Marne arenacee grigiastre m.

})) Pietra da calce idraulica, senza inchisioni m. G

e) Strato calcareo arenaceo, con numei'ose

incdusioni ferruginose e i-iccamente conchiglifero cm. 15 circa.

dj Calcare scavato per pietra da taglio,

avente macchie ferruginose e con abbondanti fos-

sili (coralli, echini, molluscbi, denti di squalo ecc.) m. 5 circa.

ej Arenarie in banchi potenti.

fj Arenarie intercalate da marne grigiastre.

Nella prima serie di (guasta formazione, che complessiva-

mente viene riferita nìVoìif/ocej/e superiore, e precisamente nelle

marne arenacee di colore grigiastro
,

ir
' furono rinvenuti gli

avanzi che formano oggetto di questo studio.
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Tali avanzi, che si conservano ora nel Museo Civico di

Milano, consiano di // denti e di un frammento di ossa perio-

tiche.

Dall'esame dei denti e dalla comparazione con specie vi-

venti e t'ossili, ho potuto riferirli ad un coccodrilliano gavia-

loide.

La presenza di questo rettile nelle formazioni oìiyoreììirhe

del sub-Ai)peniiino, mi è sembrata interessante e meritevole di

ampio studio. Fino ad ora si conoscevano, wqWoìùjocoie del-

l'Appennino ligure, pochissimi avanzi di coccodrilli, e tra essi

un piccolo coccodrillo rinvenuto a Santa Griustina e conservato

nel Museo della R. Università di Genova (Collezione Ferrando).

Tra questi avanzi sono in relativo buono stato le parti termi-

nali dei mascellari inferiori con parecchi denti e alveoli sco-

perti ; altri denti liberi anteriori medi e posteriori, con pezzi

staccati della mandibola destra e sinistra; frammenti di cranio;

una costa
;

quattro vertebre e pezzi d" ossa lunghe. Ad essi,

come meritevoli di studi, accennò il prof. G. Capellini (^) nel

1890, e nel 1892 il prof. A. Issel ('^) li studiò e descrisse giun-

gendo alla conclusione che essi non debbano riferirsi ad un

gaviale, (*) ma al genere Crocodihis, e che spettino ad un gio-

vane individuo di lunghezza poco superiore a un metro.

Anche in altre località italiane si rinvennero resti di coc-

codrilli fossili.

Nei pressi di Lonigo al Colle della Favoi'ita, Giovanni

Arduino nel 1765 raccolse denti, frammenti di ossa del cranio

e falangi di coccodrilliani, ai quali accennarono in seguito il

Fortis (*) nel 1802 e il Brocchi C) nel 1814.

(1) Cai'kllini., ,S/(i CoccodriUlaiìfi (juriiiloidc (Twiiisloma caltiriUnuts) sco-

perto nella collina di Cagliari nel isox: Memorie R. Aec. dei Lincei. Anno lS8'.ì,

Serie IV, voL VI. Roma, 1890.|

(•.') IssKL A., Liguria (leologica e Preistorica, voi. I., A. nonutli etiit., e enova

1892.

(3) Il Prof. Capellini ritenne più esatto indicare col nome di Garialis, e non

Gavtalis, il coccodrilliano del Gange, essendo esso indicato nel paese col nome di

Qarrhial. Però, essendoché il nome di Gavialis venne adoperalo da tutti coloro

che si occuparono di questi rottili, il soslituirlo con quello di QariaììS, benché

più esatto, potrebbe pr(Hlurre degli inconvenienti.

(4) FoRTis A. — Mc'iivnres pnir servir à l'itisoire naturelle et principale

ment a l'OriictograpMe de V Italie. (Tom. i, 302) Paris iso2.

(5) Buoofiii G. doiichiologia fossile siihappennina. voi. l. lutroduz \\i\^. XLIX
Milano ISU.
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Ancora nella medesima località nel 182H e nel 1835 F. 0.

Scorteg-agna (M. scoperse altri resti di rettili fra cui un tescliio

di coccodrillo che fu illustrato da lui e descritto (").

Nella ben nota Pietra Leccese nel 1848 furono rinvenuti

dei denti di coccodrillo, ricordali da 0. Gr. Costa ('). e in se-

guito a Jola. poco distante da Lecce, in una cava di pietre

da costruzione si scopersero altri importantissimi avanzi, che

furono pure successivamente illustrati dal (Josta (''), che li ri-

feri a Strepl()Sj>(ìii<h/li(s ìì/c/('//s/s. affine ai Sauriani (jiarcsi

di Hontleur e di Caen. Ma il prof. Capellini ('') ritenne ciò as-

solutamente eri'atc, e fece spiccare le grandi affinità fra questi

avanzi e il vivente (^rocodihts hìporcali's Cuv., osservando

anche che il dente del (loccodrillo di Lecce posto nella estre-

mità anteriore del mascellare sinistro (della lunghezza di

cni. 15 seguendo la curva esterna, e con diametro antere po-

steriore di mm. 28) corrisponde quasi esattamente, per forma

e dimensioni, a quello di Crncodilìts hiporcatua illustrato da

Owen ('j ; va notato però che malgrado queste affinità col C. hi-

jìorcafHs, V illustre paleontologo osservò essere conveniente

il continuare a distinguere questo rettile col nome di Cro-

ct)(/ihis ìt/ru'//sis Costa.

Nelle argille bituminose di Monte Bolca il Suess nel L8G5

rinvenne una mandibola di piccolo coccodrillo che si conserva

nella Ilnivesità di Vienna, e Attilio Cerato poco dopo, nelle

ligniti /crz-iarie del Monte Purga in Bolca raccolse uno sche-

letro di coccodrillo quasi completo, che si ti'ova nel Museo
Civico di Vicenza. Quest'ultimo avanzo fossile fu sommaria-

mente descritto nello stesso anno I8t>5 «lai Lioy (''), che lo

(lì ScoKTKOACXA F. O. — Sojn'f/ Ic OSS'! fossih' ili cocruiì.rillo dfìld coli ma
delta la Favorita, liiorn.-ilc (iell;i li. Letteratura. Serie 3. voi. Ili Paduva isi'i",.

(2) ScoRTEG.\(iNA F. '.). —Sopra ti tesr/ao di an coccodrillo fossile rinrennlo

nel Monticelìo dì Lonmo. AUi deirAteneo Veneto, voi. II. Venezia 18?.r).

(3) Costa O. d. — Ihneo litologia del Regno di Napoli. Lavoro pre.sentato nella

nilunanza 24 sett. ISIS. Parte I. pag. 270 78. Napoli lS-18.

(I) Costa O. G. —Paleo)itologia del Rea no di Naìioli. Parte III pag. 3151.

Napoli 1853 clS51. Vedi aneiie appcmliee I eoniprendent»; le clas-si dei vertebrati

p. 6S. N.-ipoli IStjj.

(5) Capelt.ini (i. —Op. cit. 1800.

(ij) OwKNR. — () ionlograpliii or treatise of cohìimral ite aiuiforay oj tlic theetìi

PI. 75 lig. 1. London 18 10-15.

(7) Liov. —Ceani sopra ano scheletro completo di coccodrillo fossile scoperto

ìli Monte Ranja in- Bolca. .\tti della Soc li. di Se. Nat. voi. vili. Milano 1805.
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ritenne paragonabile per dimensioni alle gigantesche Iguane

ed agli altri Sanri delle zone australi.

Invero la lunghezza del coccodrillo di Bolca, dall' orlo

estremo del grifo alla estremità della coda, seguendo le in-

flessioni della spina dorsale, è di m. 2.19 dal Lio\^ fu conside-

rato una specie nuova [Crocoiiilus viceli.'ìus Lioy).

Nelle stesse argille di Monte Bolca lo stesso signor Ce-

rato scopri altri due coccodrilli. Uno di piccole dimensioni

conservato nella R. Università di Torino, 1' altro di maggior

sviluppo conservato Tiella R. Università di Padova.

Nel Monte Viale il Dott. Reggiate raccolse poco dopo

resti di coccodrillo : altri trovati nel Bellunese, furono de-

scritti da Catullo (').

Nel calcare mummnlitico delle colline lungo la sponda si-

nistra dell' Alpone e precisamente a Monte Zuello, il barone

A. De Zigno rinvenne una miscela di ossami ('-') fra cui quattro

teschi di coccodrillo più o meno ben conservati. Questi teschi

furono dal De Zigno (') accuratamente studiati, e uno, che fu

descritto e illustrato partitamente, venne dall' autore ritenuto

una specie più grande e diversa da quella trovata a Bolca, per

cni egli la distinse col nome di Crocodilus Arduini.

Nelle vicinanze di S. Valentino presso Castellarano nel Mo-

denese, fra ciottoli del rio Marangone, nel 188(5 A. Gazzetti

scoprì parte di un cranio di coccodrillo, che venne dapprima

sommariamente descritto dal prof. Uzielli che lo ritenne una

specie nuova di grandi dimensioni i/j.

Questo esemplare venne in seguito più accuratamente stu-

diato dal Simonelli, che lo ritenne un Kusnchia con caratteri

di ioni/ i rostro e di brevirostro, e ne fece un genere e una

specie nuova (Capelllniosuclias i/U(tinen*is) (^). Questa interes-

(1) Catullo. —Dei terreni di scdimoito superiore della. Venezia., pai?, lo.

Padova 1S56.

(2) De Zigno A. —Sa/ rcs/i di Sirena trcjvati nel Veneto. Mem. del R. Lsf

Venezia 187,t.

(.^1 Dk Zigno A. —Soì>ra an erain'o di coecodrillo scoperto ael terrrìio roceiio

del Veronese. Memorie della elasse di se. tis. delia R. Aec-adeniia dei Lineei.

Serie 3. Voi. V. Roma ISSO.

(4) UziKr.Li (i. —Hoyrn. an cranio lìi cocc<i(>rilIo troralo nel Modenese. Boll.

Soc. Geol. Hai., Voi. V, 1S87, Roma.

(5) Simonelli V. —.Intorno ikjIì arare:/ ili l'oecoii rill ianr, sctiperli a San Va-

lentino. Rendiconti R. Aec. dei Lincei. VoL \', Ka.se. 1, 11 Seme.sue, [i;ig-. 11 ; I j;y(i-

?;oma.
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sanie fcjrma sarchile, il [liii anticu cuccuilrilliaiiu liiiora sco[(orto

in Italia, e cioè del Ci'elacei), esseiidoclie sia il Capellini die

il iSimonelli riiengono cht! 1' originai'io giacimento ili esso sia

dato dallo argille scagliose.

Tra i fossili delle ligniti di Moniehaniboli conservati nel

Museo della R. Act^adeniia dei Fisiocritici di Siena, il |ii-ol".

D. Paniaiielli ') riconobbe il cranio di un sauriaiio.

Nelle ligniti di (_!ast(;ani (Toscana) si rinvenne pure, con

altri resti di veidebraii, un dente di coccodrillo, speciiicamente

indeterminahile, del quale fa cenjio il Weithofer (-) nel 188S.

Nelle argille scagliose di Gnnibola presso Lama di Mo-

ooguo (Modenese), nel 1881) si rinvenne un franiinento di i-oslro

di rettile che il Pantanelli ritenne, ])erò con dubbio, di (Caviale

e che indicò col nome di Gariuìis iiiuiiìioìsis (''). Ma il prof.

CI. Capellini ('! dimosti'ò successi\'amente (1890) che ([uesto

frammento non era da idtenersi un Gaviale ma bensì un

Ittiosauro e precisamente V IdiUi ijosanrus cautpylodon (_)wen.

carattei'istico del Coioyna niano.

Il Dott. Ristori (') nel 1890 pubblicava una particolareggiata

descrizione dei resti di coccodi-illiani conservali nel Museo dei

Fisiocritici di Siena e provenienti dalle su ricordate ligniti

mioceniche di Montebamboli (Maremma Toscana). Egli dopo

minuzioso esame e confronti (;on le sjjecie viventi e fossili,

concluse doversi riferii'e quegli avanzi al genere Crocodili's,

assai afriui al C. n iìuiii-ns^ ma da esso distinti per vari cai'at-

teri, e lo chiamò C rocodilìis ììaiitìxilii.

Nello stesso anno 1890 il prof. G. Capielliui pubblicò la

(1) fANTANKi.i.i D. Monoiii'ajìa lìi'nli. strati pontifl ilei mlucnìc superiore iicl la

Italia setlenti' tonale e cCAiiraìt'. Mem. ilclla K. Acc ili Sc. lett, e arti serie 2. T. iv,

pag-. 212. Modena ISS'i.

(2) Weithofek K. a. —Alcune ossurvazì'ìni snlla- fauna (Mie ligniti di Ca-

steani e d> Monte/m mi/oli iToseana) l^oll. (iol lì. Comitato R-eologico, anno XIX,

pag. :«5tì. Roma 188S.

(3) Pantanei.i.i D. — Soj/ra i rrsti r/i un Saitriano trovati nelle argille sca-

gliose di Goinhola nel Modenese, r.oll. ileil.-i Soe. (ieol. ital. voi. Vili, p. ii-\'>.

Koma 1S8<>.

(1) Ca.i'kli.ini a. Iclilliijosanras canipijlodon e tronchi di cicadee nelle argille

scagliose della EnUlìa. Meni, della R. Ace. delle Scienze nell'l.st. di Bologna.

Serie 4. T. .K, pa;;:, i.W. lìologiia 1890.

(h) Ristori g. Sopra i resti di un coccodrillo scoperti nelle ligniti mìoceniclie

di Montebarnlioli. l'nlil. del K. Istituto di studi pratici e di perfVzionaiiiento in

Firenze. S(!z. Se. l-'is. i- nai. IS'.iO.
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sua pregevole memoria (') sul coccodrilliano gavialoide ( 7'o»i/-

stoma calar itaìius) scoperto nella collina di Cagliari nel 1858.

Questo esemplare è quello che, a mio parere, presenta

denti aventi maggiore affinità con i denti di Visone che sono

oggetto del presente studio.

a h e

Fig. 1. Tomidoma raiaritaitus. Cap. —Sardegna

Nel 189"J il prot". D. Lovisato (") comunicava alla Accademia

dei Lincei alcune osservazioni sopra avanzi di coccodrilliani

(1) Posteriorm(!nte al Lavoro del C;ai)elliui, aUii denti della stessa specie sono

stati trovati in Sardegna. Fra questi sono degMii di nota, i tre elle vennero qui

sopra fig'Ufati, leg-g-ermente ingranditi (tìg. i), dei qu.ili a e. U provengono da Hingia

Fargeri, (argille di Fangario), e da località ignota. Di altri due, qui non ligurati

uno é stalo rinvenuto nel Coinidiano da Strintu .\rgiolu alla stazione di Nurri, e

un altro nelle argille di Fangario.
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(lei niioceiic ili Narri coucludeiido probabile il doversi riferire

iiUa specie stessa illustrata dal (Capellini. Fi'a essi vi è un

grosso dente mediano rinvenuto nel calcare iramezzaio del

ì\Ionte S. Giuseppe, o Monto della Pace presso Cagliari, ricor-

dato dal prof. Capellini nella su incordata memoria (181)0), aj)-

partenente probabilmente ad un vero coccodrillo, convivente

quindi in Sardegna col tipo gavialoide di Is Meriones ('Cagliari).

Anche nei calcari argillosi di TresnuraglKìS il prof. Lovi-

sato rinvenne due denti che il Capellini confermò appartenere

al genere Tomidioma
.,

come pnre a questo genere egli ritiene

vadano riferiti altri due denti incompleti che il prof. Lovisato

rinvenne in un calcare marnoso ricchissimo in fossili nella

località Sti-iiitìi o Melonis.

Dei due denti su ricordati provenienti da Tresnuraghes

parlerò in seguito.

Più tardi, verso il 1894, il signor A. Cerato rinvenne nelle

ligniti del Monte Polca nuovi resti di coccodrilli, che vennero

inviati al Museo di Torino ed ivi studiati e descritti dal [)rof.

Sacco (\) che lo ritenne distinto dal C. ciceiinm e lo chiamò

C. òolcensis.

Recentemente, nel liJUl, nei dintorni di Valdagno, venne

raccolto dal Dott. Dal Lago un esemplare di giovanissimo coc-

codrillo mancante solo di un certo tratto della regione cau-

dale. Questo esemplare, che ha la lunghezza totale di mm. 180,

venne descritto e illustrato dal prof. Squinabol ("ì, il quale

fece notare che fra questo coccodrillo e (juello della specie tipo

C vice/ ài US Lioy, esistono delle differenze, ma alcune di esse

possono probabilmente attribuii'si a spostamenti avvenuti per

schiacciamento, e che d' altra parte le numerose affinità lo in-

ducono sebbene non con assoluta certezza, ad attribuire il

fossile di Comedo alla specie tipo C. ricelinus Lioy.

Altri resti di coccodrilliani, dopo quelli descritti dallo

Squinabol, nun è a mia conoscenza che siano venuti alla luce.

Va però notato che nel 1912 il prof. Ramiro Fabiani ('') ri-

li) Sacco F. —/ coccodrUU. del Monte Bulca. — Mcm. della R. Acc. delle

Scienze di Torino. Sene 2. Tomo XLV, pa'.^. 75-SS. Torino 1895.

(2) SQUiNABor, s. —Rciiti di cnccodi'ìllo fosxilc a Comedo nel Vicentiiìo. \i\\

del R. 1st. Vcn. di Se. Lettore e Arti. Anno 1901-902. Tomo LXl. l'arte II.

{?,) I'\\iuANi K. —Coiitribu/l allK conosce ii za. dei veitcdrali terxiari e iiwiter-

nai'i del Vendo. .\h;ni. dull'I-st. (ieol. della R. IJnivor.silà di Padova, voi. 1. VòVl.
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tenne o}»i)oriiino ili ilare una più ])articulareggiata descrizione

del coccodrillo rinvenuto n(d 1865 dal Doti. Cerato ]ielle li-

gniti terziarie del Monte Purga di Bolca già sopra ricordato e

che dal Lioy era stato chiamato Crocodilìfs i^icelùms. Egli nota

che i confrunti t'atii della specie vicentina descritta, con altre

fossili e viventi, [)ortanu alla conclusione che il (\ rlccLiitns

Lioy àeWeore/ic di Bolca è una forma di mezzo fra i ti[)i a

muso lungo e stretto e quelli a muso corto e largo, e quindi

ha i)iù stretti rap|iorti col C. jiorosns Scdmeid (
—

=
'". hipor-

(•(itu^ Cuv.) vivente nell'Asia sad-orienia.le (fossile in India (')

che non col C. iiilulii-irs, Laur. vivente nell'Africa (—^ C. vul-

(/aris Cuv.), e che delle specie fossili lerz.iaric la ]»iù pros-

sima è il C depressi l'ri)ìi fi Blainv(''') àaWeocene inferiore di

Meudon.

Prima di iniziare la descrizione dei denti AbWul itocene

di Visone, credo opportuno dai'e un breve cenno sulla clas-

silicazione dei Crocodiiia accettata dai piti ed in parte do-

vuta all'Huxley (') e al Dolio (\). :

il) Fali'oiicr's r.-ilaentolo^ical iiiemuir.s. — Faiiiin aiil-ìquu sn'iUeiisis. <>» lite

fossil CroCOftiles of t\n' Sewaliiv Mills, by cn\>l. V. 'V. raiitlcy, l.tindra ISfis, ]>. :5I1.

(2) Blainvii.i.k II. M. — (_>sfeo(jrap/i/(' ci^c. rni-ì.s I.SH.9. 'i'diui.' i. Oenus Croco-

dilHS, Tav. VI.

(3) Hu.xr.EY T. II. — .1. Maiuial of Hip Aiiatomii of Vcrlehrdlcd Aìiiniaìs,

l):i8-. 282.

(4) DoLLO M. Ij. —Prcìiiiérc note sur Ics Crocodilieiis de Bcnissdrt. Bull

Miis. Roy. d' ist. iiat. Belsiqiic iss:? II, paj?. 3;'.4.
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Sott. Ord. Parasuchia
Huxley (compaiono nel

.
I Trias superiore .

427

!Sott. Ord. Mesosuchia
Huxley (compaiono nel

Luis superiori' e terminano
nella Creta superiore con

lacune dopo la base del

Cretaceo).

^>'^> [rocoililia

Fani. Gavialidae

longirostri [Creta-

cei, terziari e vi-

venti).

Sott. Old. EllSUChia Fam,Crocodilidae
(Compaiono nella Creta brevirostri (Ter-
superiore). 3,7,,./ e viventi j.

Fani. Alligato-

ridae brevirostri

più dei precedenti

(viventi).

La famiglia Gavialidae (o gruppn Gavialoide come indica

il Lydekkerj comprende due generi principali che sono :

1" Toinistoiìui liìììjticìiosueìiu.s Huxley) che sarebbe un

t'also gaviale con caratteri di gaviale e di coccodrillo, ccji sin-

tisi mandibolare ciie arriva al 15" dente.

2" (7a>'/alix con sintisi mandibolare che arriva al 2;)" e 24"

dente.
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Il genere Toiiiislomrr Mùller comprende poi le seguenti

s])ecie :

T. cJianì psoii/es, Owen — miocene.

T. calariki//Hs, Gii\>. — mioce/ie.

T. Scìilegelii, Mliller —rirenle.

lì

Fig-, i. T. calar itiLiiHS C.-ip. - Vi^oiu

Degli 11 denti raccolti a Vi-

sone ne descrivo cinque che sono

i meglio conservati figurandone due

che sono quasi completamenle iso-

lati dalla roccia (Fig. 2") e un pezzo

di roccia contenente {)arecclii denti

dei quali descrivo il meglio con-

servato. (Fig. 3). Anche queste fi-

gure sono leggemente ingrandite.

Le dimensioni sono riportate

nella seguente tabella. I denti sono

denominati con una lettera del-

l' all'abeto per brevità.

La sezione ti'asversale di que-

sti denti è jjressochè elittica e solo

ili un frammento di uno di essi si

trova l'accenno ad una cai-ena la-

terale non molto marcata.

V\%. 3 T- ailarilanUS. Cap. Visone,
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Esemiilari ilescritt i

Dente .1 (fig. 2) mm

Dente B (fig. 2)

Dente C (non figm-aio) "

ci O <3^

9 5

<B
^'^ 5 •

•-. o ce cj

;^?^£
-(- ci O

;»

12

13

cS O
K Pi
M O

21-22 Forse il ki" del-

la mandibola
28 Del la mascella,

28 Pi-obabilmente

j

6" della ma-
! scella.

Dente /) ffig.3 iiellarocciaì ;i 1

1

Dente E (nella roccia) "
! 1

Impronta "
i

25 Probabilmente
2" della ma-
scella.

27-28 Probabilmente
ll"della man-

25 • diboia.

Non hanno compressioni laterali, né spigoli pi'onnnciaii,

e la superficie è percoi'sa longitudinalmente da iinissime stria-

ture. La forma e le dimensioni fanno ritenere che essi ap-

partengano ad un grosso esemplare di Touiistoìiia del gruppo

(quindi gavialoide.

A questa conclusione sono giunta dopo nn accurato esame

di confronto con i denti dei coccodrilliani fossili e viventi.

Non credo pi'ivo di intei'esse dare qualche cenno desci'it-

tivo su alcuni dei denti di coccodrilliano fossile trovati in Italia.

Quelli appartenenti al Cfocodilus hoìceinis Sacc. del Monte

Bolca, sono generalmente acuti, appiattiti trasversalmente,

crestato-taglienti ai lati con striole finissime in-adianti dal-

l'apice verso il basso.

I denti del Ci'ocodilus riceh'/nis Lioy, pure del Monte

Bolca, descritti dal Pi'of. Sacco, sono molto bi-evi, rotondeg-

gianti appena con un leggero accenno di [)unta, e solo il
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dente impiantato sul rilievo postero mediano è spiccatamente

acuminato.

Il tipo del Crocodilns vicelifìus Lioy descritto dal prof.

E,. Fabiani, presenta denti a profilo conico ogivali con sezione

trasversa ellittica (esclusi i jjosteriori), gli altri sono piìi o

meno fortemente compressi con i margini taglienti forniti di

una fine crenellatura quasi invisibile ad occhio nudo. La su-

perficie di questi denti è percorsa longitudinalmente da filetti

irregolari un po' ondulati, cbe le danno un aspetto finamente

rugoso.

I denti di C. cÌKonpsonfes Oweii assomigliano per forma

al C. Ani Ili Ili De Zigno. Anche i denti del C. Bamboìii delle

ligniti lììiiji'e /licite di Montebamboli, differiscono da quelli di

Visone: iiil'atfi essi, che sono di dimensioni minori, sono elit-

tici con spigolo laterale, e nei mascellari si nota anche una

leggera compressione laterale. Quelli della mandibola hanno

forma perfettamente conica, con i due spigoli laterali, e sono

finamente sti'iati nella parte iniei'ua (più che all'esterno).

Nel corso di questo mio studio ebbi in esame dal Prof.

E. Repossi, che ringrazio vivamente, altri denti di coccodril-

liani rinvenuti in Sardegna dopo i lavori del prof. Capellini e

del prof. Lovisato. e conservati nella R. Università di Cagliari (')

Di questi denti ritengo che soltanto i due rinvenuti a

Bingia Fargeri (argilla di Fangario) (che ho particolarmente

descritti nella nota a pag. 421: e figurati fig. 1, r/, />) unitamente

a quello del Comidiauo da Strintu Argiolu alla Stazione di

Nurri, a quello del calcare argilloso di Tresnuràghes e a C[uello

di ignota provenienza (tìg. 1, e), sono da riferirsi a gavialoidi

e propriamente al Toniis/oiua calaritcDitis Cap., come ho già

detto sopra.

(1) Credo opportiino darò l'elein'O di essi con la indicnzione di provenienza.

—Un dente rinvenuto nel calcare compatto di lionaria —17 maggio 1903.

—Uà s'rosso dente (il più grosso fino ad ora trovato) rinvenuto nel trariu'zzaio di

Piazza d'Acmi di Cagdiari, passante al calcare compatto - 8 giugno 1913.

—Un lungo dente trovato nelle argille di Fangario (Bingia Fargeri).

—Un frammento di dente ti'ov;ito nel tramezzaio di Piazza d'Armi di Cagliari - IS

maggio 1913.

—Un altro grosso dente trovato nel calcare compatto di Bonaria - 5 dicembre 1897.

—Un altro grosso dente trovato nel calcare argilloso passante al tramezzaio in

Piazza d'armi di Cagliari.
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Tatti gli altri denti sardi differiscono assai da questi ul-

timi, e ritengo che si possano' considei'are invece come ap[»ar-

leueiiti a veri cociHxIrìlìi.

La presenza di questi denti avvalora sempre più l'opi-

nione del prof. Capellini su ricoi'data ('), che cioè in Sardegna

col tipo gavialoide di Is Mei'iones (Cagliari), convivesse un vei-o

coccodrillo [hrerirosfrex). Questo coccodrillo doveva avere mole

considerevole e possedere mascelle corte e roI)Uste. per <uai

lo ritengo di forma nudti) affine agli Alligatori aitiiali.

In quanto ai denti del Tt'f :-ia rio di Visone, essi vanno

idferiti alla, s|)ecie 'J'oìiiisloma caìarilti inis Ca[)., |jei- cui finora

in Italia di questa int:eressante specie, si rinvennero resti sol-

tanto in Sardegna o a Visone in Piemonte. Quelli di Visone

sarebbero proljabilmcnte un po' piti antichi di quelli sardi ('"').

—Un tvrosso dente nel e;ile;irc coiiiiiuttn lìi MoiitixciUhi ili B(iii;ui:i (si:i (•!l^ a Ti-

nion) 28 die. U)i)-2. (Carboni).

— Due- Inno-hi denti rinvenuti a Biiiftia Farceli, 2 lel)I). iS'Jf; (vedi fi<;-. \, a <ì h).

Tomistoma calaritaniis Cap.

—Altro UuiifO dente trovato in Sarde;rna .senza indicazione precisa di |irovenienza

(vedi tig. i, f) Tomlsloma ralaritanus Gap.

—Due denti del calcare argilloso di Tresnuniglics. Di questi uno è assai più

grosso, l'alti-0 più piccolo. Quest'ultimo e di T. riildfìtiiiius C:a)i.

—Dente del calcare compatto della cava Tiinon a Montixcddu di IWjii.-iria. Unico

dente finora trovato colà, i dieenilire 1895.

—Dente del calcare compatto del Camposanto di Cagliari: 2-4 '.H)i).

— Due denti di Is Mirionis - 4 marzo 1900.

—Un grosso dente della co.sidetta pietra forte del Monte S. (linseppe.

—Un dente del Comidiano da Strlntu Argiolii .alla stazione di Nurri. ToMistuiìia

ciilaritanus Gap.

AI Capo della Frasc.i nel golfo di Oristano (costa occid.) e al M Orria (An-

glona, fra Chiaramonti e Nnlvi) .si raccolsero diversi piccoli frammenti di denti

a.ssai piccoli.

(1) Capellini G. oi). cit., 1S90.

(2) M. l,. JOLEAUD in una recente e interessante nota, accenna alla presenza

del genere Tomistoma nel P^«oc^>te d'acqua dolce dell'Etiopia (M. (1. .Toleaud.

Sur la presence d'un Oavialidé du genre Tomistoma dans Ics ì'iiorrne d'cau

d-ouce de V Etliiopie. Compte.s Rendus de I Ae. des Sciences, Tome ITO, N. 13, 29

Mars 1920, Paris), e ricorda le varie .specie di questo genere rinvenute nelle diverse

località.

Museo Clcico di Sion'n N<ilnr<ilc <ìi Milnno - Novenibì'e I92i.


